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COMUNE DI TIVOLI 
(Città Metropolitana di Roma Capitale ) 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N°105 

 
OGGETTO: REVOCA DELL’AVVISO PUBBLICO DI ASSUNZIONE EX ART. 90 DEL D.LGS 

NR. 267/2000 E SS.MM.II CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO E 

PARZIALE PRESSO IL GABINETTO DEL COMUNE DI TIVOLI DI 1° 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO CAT. C1. 

 
L’anno duemiladiciassette, il giorno 7 del mese di giugno, alle ore 9:30   in Tivoli, nella 

Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle seguenti persone: 
 

 

 

 

 PROIETTI GIUSEPPE Sindaco-Presidente 

 CAPPELLI MARIA LUISA Assessore 

 IOANNILLI MARIA Assessore 

 MARTINES RUGGERO Assessore 

 RONDONI NELLO Assessore 

 SCIARRETTA PIER FRANCESCO Assessore 

 URBANO RIARIO SFORZA BARBERINI 

COLONNA di SCIARRA 

Assessore 

 

                                                                                                 

Risulta  assente :  

 Vice Sindaco VOTA IRENE 

. 

Partecipa  il  Segretario Generale:  LUCIA LETO  
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Rammentato che  

- l’Ente con propria D.G.C nr. 207 del 20.10.2016 ha disposto l’assunzione a tempo 

determinato di una figura di Istruttore Amministrativo-Cat. C1 ex art. 90 del D.Lgs nr. 

267 del 2000  e ss.mm.ii, dando contestuale mandato al Segretario Generale per la 

predisposizione degli atti necessari a dar corso alla procedura di assunzione suddetta; 

- sulla scorta di tale mandato è stata, quindi, adottata la Determinazione Dirigenziale del 

I Settore Amministrativo-Sezione “Affari Generali e Personale” nr. 1913 del 

04.11.2016 di approvazione del relativo Avviso Pubblico;  

- detto avviso è stato ritualmente pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nonché nella 

sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” dello stesso per la durata di giorni 

10 con contestuale remissione delle istanze pervenute direttamente all’esame del 

Sindaco; 

- in risposta al suddetto avviso risultano essere pervenute nr. 82 domande di candidati 

interessati. 

 

Considerato che  

- con Deliberazione di G.C. n. 59 del 06.03.2017 è stata adottata la Programmazione 

Triennale (2017-2019) del Personale, ai sensi dell’art. 39 della legge 449/1997 e 

dell’art. 6,c. 4, del D.Lgs n. 165/2001 e ss.mm.ii  (Testo Unico sul Pubblico Impiego), 

ove viene dato atto che il piano delle assunzioni terrà conto di particolari esigenze 

degli Uffici in riferimento, in particolare modo, alle forme flessibili di assunzioni;  

- l’Amministrazione reputa, invero, di procedere più opportunamente con l’inserimento 

di profili professionali analogamente di Cat. C, ma di formazione tecnico-informatica 

per sopperire alle carenze che l’Ente presenta in tale aspetto, in possesso delle 

competenze necessarie volte a coadiuvare il Sindaco e l’Amministrazione nella 

gestione corretta dei flussi documentali e provvedimentali attraverso la rete web.   

 
Richiamato, quindi, l'art. 21 quinquies della L. 241/1990 e ss.mm.ii che nella prima 

parte prevede che: "per sopravvenuti motivi di interesse pubblico ovvero nel caso di mutamento 

della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il 

provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo 

che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge". 

 

Considerata dunque la mutata valutazione soggettiva dell'interesse pubblico. 

 

Ribadito che per costante giurisprudenza e dottrina la Pubblica Amministrazione ha la 

più ampia discrezionalità nella scelta relativa all'adozione dell'atto di revoca tale da legittimare un 

possibile ripensamento dell’interesse pubblico inizialmente individuato. (cfr. ex multis Consiglio di 

Stato, Sezione III, Sent. Num. 4554 del 01,08,2011; Tar Puglia, Sezione III di Lecce, Sentenza 25 

gennaio 2012, n. 139). 

 

Rilevato che il provvedimento di revoca possa essere adottato in presenza di fondati 

motivi di pubblico interesse che sconsigliano la prosecuzione dell'iter concorsuale, rendendone 

evidente l'inopportunità. 

 

Richiamata la Giurisprudenza che, in modo uniforme e pacifico, ritiene l’autotutela 

espressione del potere discrezionale della P.A. da esercitare previa comparazione e ponderazione, 
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comunque, tra l’interesse pubblico e l’interesse privato, tenendo conto in particolare dell’interesse 

dei destinatari dell’atto al mantenimento delle posizioni consolidate e del conseguente 

affidamento derivante dal comportamento seguito dall’Amministrazione (cfr. ex multis Cons. 

Stato, V, 8 febbraio 2010, n. 592, Sez. V, 12 febbraio 2010, n. 743, Sez. IV 28 gennaio 2010, n. 

363). 

 

Ritenuto, tuttavia, che l'Amministrazione debba comunque effettuare una rigorosa 

comparazione di tutti  gli interessi, pubblici e privati, rilevanti nel caso concreto. 

 

Considerato che l'interesse pubblico, di rilevanza costituzionale, alla buona 

organizzazione degli Uffici Pubblici in modo che siano garantiti il buon andamento e l'efficacia, 

l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa consenta la revoca in oggetto, onde poter 

indirizzare lo spettro delle assunzioni a t.d verso profili di pari qualifica funzionale, ma di 

mansione afferente a ruoli tecnico-informatici più idonea all’uopo. 

 

Rilevato, anche, che ad oggi non emergono consolidate posizioni soggettive private 

meritevoli di particolare apprezzamento. 

 

Richiamato il consolidato orientamento giurisprudenziale secondo il quale in caso di 

annullamento o revoca di un bando di concorso, stante la natura di atto amministrativo generale 

dello stesso, non sia nemmeno richiesta la comunicazione di avvio del procedimento, come, 

invece, disposto dall'art. 13, comma 1, della  L. 241/1990 e ss.mm.ii  (Consiglio di Stato, Sezione 

III, sent. Num. 4554 del 01.08.2011); 

 

Visti, rispettivamente: 

- la L. 241/1990 ed in particolare l’art. 21 quinquies come novellato dalla L. 15/2005;  

- il D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.; 

- gli atti d’Ufficio; 

- il D.Lgs. 267/00 e ss.mm.; 

- il vigente Regolamento sul Procedimento Amministrativo e sul diritto d’accesso 

dell’Ente approvato con Delibera di C.C nr. 17 del 22.04.2015;  

- Il vigente Regolamento dell’Ente sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

approvato con deliberazione di G.C. n.27 del 04.02.2000 ed integrato con 

deliberazione di G.C. n.204 del 30.06.2000 (testo coordinato), e deliberazione di G.C. 

n. 84 del 16.04.2015 (integrazione art. 24, inserito comma 5). 

 

Visto  
- il parere favorevole del Dirigente del I Settore Amministrativo-Sezione “Affari 

Generali e Personale” sulla regolarità tecnico-amministrativa del presente 

provvedimento. 

- Il non rilievo in merito del parere contabile. 

 

Per tutto quanto sopra detto; 

                 

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge 

 

                                                                        D E L I B E R A 

 
- di dare atto che la premessa costituisca parte integrante e sostanziale del presente  atto. 

- di manifestare la volontà di procedere, per le motivazioni anzidette, alla revoca dell’Avviso 



 4

Pubblico per l’assunzione ex art. 90 del D.Lgs nr. 267 del 2000 e ss.mm.ii di un Assistente 

Amministrativo Cat. C1 con contratto a tempo parziale e determinato presso il Gabinetto del 

Sindaco già approvato con Determinazione Dirigenziale del I Settore Amministrativo-Sezione 

“ Affari Generali e Personale” nr. 1913 del 04.11.2016  su indirizzo della Delibera di G.C nr. 

207 del 20.10.2016. 

- di disporre, parimenti,  la pubblicazione di un avviso di revoca, ai fini della pubblicità degli 

atti e  

 

della trasparenza amministrativa, sugli stessi mezzi di pubblicità adottati per la 

pubblicazione dell’ Avviso de quo sul sito internet dell'Ente, nonché sul suo Albo pretorio. 

- di dare atto che il provvedimento di revoca abbia efficacia ex nunc a partire dalla data di 

pubblicazione dell’avviso sopra detto sui mezzi sopra esposti. 

- di dare, quindi, mandato al Dirigente del Settore I-Sezione “Affari Generali e Personale” per 

l’adozione degli atti conseguenziali al presente atto. 

- di comunicare copia della presente alle R.S.U dell’Ente per la dovuta informativa in merito. 

- di pubblicare il presente atto anche  sulla Sezione “Amministrazione  Trasparente” dell’Ente.  

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. 
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IL SINDACO 
 
 

  
 
  

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 

GIUSEPPE PROIETTI                                                                     LUCIA LETO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 
Della su estesa deliberazione N. 105,  ai sensi dell’art. 124, comma 1°, del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267, viene 

iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi e contestualmente, ai sensi 

dell’art.125 del citato Decreto Legislativo, la stessa è stata trasmessa in elenco ai capigruppo 

consiliari. 

 

Tivoli, lì  09.06.2017  IL  SEGRETARIO GENERALE 

    
 

 

________________________________________________________________________________ 

 

    DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

La suestesa deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………… al ……………... 

�  E’ divenuta esecutiva il  ai sensi dell’art. 134, comma 3° del Testo Unico sull’ordinamento degli 

enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267. 

X E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del Testo Unico 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267. 

  Tivoli, lì  

 

  IL  SEGRETARIO GENERALE 

 


